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perchè, e lo ha già accennato l'onorevole Alessio, 
il Governo aumenta nuovi impiegati e con sti-
pendi abbastanza forti. Oltre ai nuovi impie-
gati, di cui parla l'onorevole Alessio, trovo qui, 
di nuova istituzione, nientemeno che quaranta 
sotto ispettori del Demanio e delle tasse sugli 
affari.: Dico quaranta, perchè l'organico presente 
porta venti sotto-ispettori e l'organico nuovo ne 
porta sessanta, tutti con lo stipendio di 2,500 
lire. Dunque, se voi vi potete dare il lusso di 
creare quaranta nuovi impiegati a 2,500 lire, da-
tevi anche il lusso di non lasciare senza pane 
quaranta vecchi impiegati : tanto più che è molto 
strana questa introduzione di quaranta nuovi 
impiegati in quest'organico, e specialmente nella 

. categoria dei sopraintendenti. 
Non si comprende, infatti, che cosa vogliano 

dire quaranta nuovi sotto-ispettori, se non si 
tratta di servizio di controllo. Mi sembra che, 
dopo di avere abolito l'ufficio di controllo, voi 
10 create di nuovo. Avverto infine che, se vi è una 
categoria di impiegati, il cui aumento non può 
piacere, e questa; perchè l'impiegato, che ha 
un titolo speciale, si sa quello che deve fare e si 
presame che farà il suo dovere. Questi sotto 
ispettori costituiscono una specie di personale 
vagante, che non è mai sottoposto al capo d'uf-
ficio, e che può fare quello che vuole : è una 
categoria di persone, che può essere necessaria, 
ma 'che non è mai sorvegliata : hanno una po-
sizione troppo invidiata ! 

Questo è quello, che io ho la speranza, che 
11 ministro voglia accettare; ed è per questo 
che mantengo il mio emendamento. ' (Approva-
zioni). . 

PRESIDENTE. L'onorevole Abignente ha 
facoltà di parlare. 

ABIGNENTE. Se mi permette la Camera, 
assolverò il mio debito in sede dell'articolo 
primo per non ripetermi poi. Comincio con di-
chiararmi molto fortunato in quanto che le 
osservazioni da me pronunciate ieri provocarono 
una dichiarazione così recisa da parte dell'ono-
revole Majorana, mentre oggi, ripetute dall'ono-
revole Turati, hanno trovato una fortuna mi-
gliore. 

Mi dichiaro quindi sodisfatto di questo: che 
la mia sfortuna è ridondata oggi a fortuna per 
gli impiegati degli uffici esecutivi, che ho difesi 
ieri. E richiamo l'attenzione dell'onorevole Majo-
rana su questo puntò. E ' necessario che tutto 
proceda non solo regolarmente, ma anche con 
le necessarie garanzie soprattutto in relazione 
ai diversi Ministeri. Richiamai ieri l'attenzione 
del Governo sopra una questione precisa, cioè 
su quella dei segretari. Ora, mentre l'onorevole 
ministro delle poste nel suo ultimo discorso si 
dichiarò propenso a concedere la promozione a 

quelli, che non avevano conseguito l'idoneità 
negli ultimi concorsi, io, che chiedeva che il 
ministro delle finanze desse la promozione a 
quelli, cui spetta perchè non conseguirono sol-
tanto l'idoneità, ma ebbero non meno di 70 
punti nell'ultimo concorso, io, che chiedeva qual-
che cosa di giuridicamente esatto, di legale, di 
utile, di giusto, non ho trovato l'accoglienza 
favorevole, che mi lusingava di dover trovare; 
e ciò, ripeto, mentre per un'altra amministra-
zione si proclama un principio, che assoluta-
mente oltrepassa i desiderati miei, venendo così 
a creare una sconcordanza tra due amministra-
zioni dello Stato dirette da membri dello stesso 
Governo. Per conseguenza io dico all'onorevole 
Majorana; non chiedo io cosa giusta ? non ho 
io ragione di attendermi un impegno preciso da 
parte del Governo % Credo quindi che all'ono-
revole Majorana sarà molto facile darmi un'as-
sicurazione precisa su questo punto, e che, se 
non accetterà il mio emendamento aggiuntivo, 
almeno dichiarerà che in sede di regolamento 
riconoscerà i diritti acquisiti da parte di questi 
funzionari, dei quali si è occupata con tanta 
benevolenza la stessa Giunta del bilancio. Ecco 
le mie raccomandazioni precise, alle quali aspetto 
una risposta perentoria. Parlerò nella discus-
sione dell'articolo sesto di questioni ancora più 
gravi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Monti-Guar-
nieri ha facoltà di parlare.-

MQNTI-GUARNIERI. Dopo le parole del-
l'onorevole Turati in favore degli aiuti agenti 
delle imposte, non dirò che pochissime cose, 
perchè anche questa volta (gli-estremi si toccano) 
io mi trovo perfettamente d'accordo con l'ono-
revole Turati. Voterò la legge, per quanto con-
vinto che essa non sani tutti i mali che si sono 
lamentati, e per quanto contenga nella coda un 
potente veleno, capace di minare e fors'anco di 
distruggere quegli organici stessi, per i quali 
oggi tanto ci interessiamo: il veleno, cioè, della 
dedizione completa di poteri, che io credo peri-
colosa, perchè la Camera dovrebbe concederli 
soltanto in circostanze gravi e di urgenza asso-
luta, che oggi assolutamente non si verificano. 
Ciò non pertanto, poiché questa legge contiene 
una parte di bene, e poiché il più è nemico del 
meno, io l'accetto e la voto. Però non so come 
l'onorevole sotto-segretario di Stato e l'onore-
vole ministro delle finanze, al quale mi lega 
una antica devozione, si troveranno di fronte 
allo stole di regolamenti che dovranno lanciare 
sul mercato delle finanze. Perchè ho fatto il 
conto che questi regolamenti dovranno essere 
sette od otto, concernenti classi diverse e dispa-
rate. Del resto auguro al sotto-segretario di 
Stato di uscire bene in questi regolamenti fu-


